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◆ Ieri a Torino all’assemblea
degli azionisti sono stati presentati
i risultati positivi del ’99

◆Paolo Fresco: «Un gruppo
profondamente diverso da quello
che avevamo due anni fa»
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CONTRATTI

Fim, Fiom, Uilm
e Fismic varano
l’integrativo

La Fiat va a gonfie vele
Nel 2000 fatturato +20%
«Non saremo assorbiti dalla General Motors»

■ Unpremiodirisultatoparia2,2
milioni l’annodaaggiungersia
quellodefinitoconilprecedente
contrattoaziendaleFiat.Èquesta
laprincipalerichiestadiFiom,
Fim,UilmeFismicperilcontratto
integrativodeidipendentidella
casaautomobilisticatorinese.La
piattaformaappenavaratasarà
discussaneiprossimigiornimen-
tretral’11eil13lugliosaràtenuto
unreferendumtratuttii lavoratori
perapprovaredefinitivamenteil
testodainviareallacontroparte.
Nellapiattaforma-si leggeinuna
notadeisindacati-èstataposta
l’esigenzadiavereinformazioni
specifichesugliassettisocietarie
produttivi,ancheallalucedelre-
centeaccordoconlaGeneral
Motors.Lerichiesteriguardano
anchel’occupazioneconlega-
ranzieperilmantenimentodel
postoperigiovaniassunticon
contrattiatipici.Altrerichiesteri-
guardanolerelazionisindacalie
lagestionedelcontrattonaziona-
lesullequestionidell’orario,degli
straordinariedellabancadelle
ore.Ilpremiodirisultato-ricorda-
noisindacati-dovrebbeessere
basatosuparametrivariabilidi
redditività,produttivitàequalità.
Larichiestaèparia2.200.000an-
nue«daaggiungersiall’attuale
premiodirisultatogiàdefinito
conilprecedenteintegrativo».
«TragliazionistidellaFiat-hadet-
toilsegretarionazionaledella
UilmRobertoDiMaulo-cisono
ancheilavoratoridelgruppoche
propriooggihannopresentatola
piattaformarivendicativaperil
rinnovodelcontrattointegrativo
echeattendonocheunaparte
deirisultatieconomicitornialoro
attraversoaumentisalarialiemi-
glioricondizionidilavoro».

GIAMPIERO ROSSI

MILANO «La Fiat che vi presento
oggi è già profondamente diver-
sa da quella del nostro primo in-
contro,dueannifa».Cosìilpresi-
dente della Fiat Paolo Fresco in-
troduce ai soci dell’azienda tori-
nese la sua relazione sui risultati
del 1999, un anno «straordina-
riamente importante e positivo
per la costruzione del nostro fu-
turo». Per poi guardare al 2000
già iniziato: nel quale si prevede
un’ulteriore crescita, la raccolta
dei frutti seminati. A Torino co-
meaDetroit.

Nonèuncaso,probabilmente,
che già nelle prime battute della
sua relazione, il presidente della
casa automobilistica sente il do-
verediaffermareche«l’Italiasarà
sempre importante per la Fiat,
anchese l’interdipendenza di un
tempo si è allentata». Fresco par-
la così del rapporto tra la Fiat e il
Paese: «Il Paese è cresciuto e può
affidare a una pluralità di attori
imprenditoriali le sue chance di
affermazionenell’economiaglo-
bale. Anche la Fiat è cresciuta e si
è inserita, con una posizione di
rilievo, nel contesto industriale
mondiale». Ed ecco i numeri che
fotografano il contributo della
Fiat all’economia italiana nel
1999: ricavi pari al 4,4% del Pro-
dotto interno lordo; un’occupa-
zione diretta pari al 2,5% dei la-
voratori dipendenti nell’indu-
stria italiana, che sale al 5% con-
siderando l’indotto; un saldo at-
tivo export/import pari a circa
7.800milionidieuro,parial40%
dell’attivo commerciale totale;
speseperricercaesviluppoparial
18%dellaricercaprivata.

Ma era comunque tempo di
cambiare, di fare quei «cambia-
menti che non intendevamo su-
biree, perquantopossibile,vole-
vamo anticipare», spiega Fresco.
La Fiat «sta recuperando veloci-
tà» e le principali direttrici per il
2000sonoilrecuperodellareddi-
tività, la generazione di liquidità
per ridurre l’indebitamento,
sfruttare le sinergie di accordi e
alleanze. Come? Per quanto ri-
guardailrecuperodellaredditivi-
tà, continuerà la ricerca della ri-
duzione di tutti i costi, l’arricchi-
mento dell’offerta, la valorizza-

zione delle opportunità offerte
dallaglobalizzazionedelgruppo.
Fresco sottolinea che «l’espan-
sione nei nuovi mercati resta un
fondamentale asse strategico di
crescita» poiché la Fiat crede an-
coranelloropotenzialedisvilup-
po.

Altro fronte di impegno è la ri-
duzionedell’indebitamento(nel
’99 la posizione finanziaria netta
èstatanegativaper4.031milioni
di euro) che sarà perseguita an-
che attraverso «la gestione del
portafoglio di business». Il resto-
lo faranno i «positivi andamenti

della domanda in tutte le princi-
pali aree geografiche», anche se
tra Europa e Usa «permane un
sensibiledivariodicompetitività
edicapacitàdicrescita».Undiva-
rio che potrebbe essere colmato,
spiega Paolo Fresco, se l’Europa
saprà «dare forte impulso all’in-
nalzamento del livello tecnolo-
gico delle produzioni, potenzia-
releattivitàdiricercascientificae
soprattutto immettere nel pro-
prio sistema una maggiore flessi-
bilità».

Sul fronte degli accordi, ci so-
noi150milionididollariprevisti

di sinergie sui costi nel primoan-
no per Case New Holland e «l’or-
ganizzazione delle attività deri-
vanti dell’alleanza tra Fiat Auto e
General Motors», ma in questo
ultimo caso più che risultati con-
creti Fresco mostra di attendersi
una integrazione “filosofica”. Se
sono importanti «le due joint
ventures paritetiche destinate
agli acquisiti e allaproduzione di
motori e cambi», fra Fiat Auto e
Gm «il risultato principale che ci
attendiamo - spiega - non riguar-
da tanto il conseguimento delle
prime e comunque già significa-

tive sinergie, quanto l’afferma-
zione di un nuovo modo di lavo-
rare fondato sulla capacità dei
partner di comunicare, integrare
le competenze, generare idee.
«Siamo convinti che non esista-
no una “vecchia” e una “nuova”
economia», chiosa Paolo Fresco,
«ma esistono nuove tecnologie
che permettono di fare industria
inmodopiùefficiente».

Ma Fiat conferma comunque
«la piena partecipazione del
gruppo alla e-economy» almeno
su quattro livelli: gli acquisti (po-
chigiorni faè stataannunciata la

nascitadiFastBuyer,portale“bu-
siness to business”), l’organizza-
zione interna (l’anno scorso so-
no stati investiti 150 milioni di
euro), il “business to consumer”
(Ciaoholding che gestisce il por-
tale CiaoWeb), l’offerta sul mer-
cato delle competenze cresciute
nelgruppoconlacreazionediso-
cietà di servizi centralizzati, co-
mele telecomunicazionie leatti-
vità di formazione (portale Koi-
net). Anche per questo, dunque,
è proprio vero: la Fiat presentata
ieri da Paolo Fresco è «profonda-
mentediversa».
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AUTO

Maggio record
per immatricolazioni
Bene anche l’usato

ROMA «Positi-
vo, ma inferiore
alle attese»: è
l’andamento del
mercato delle au-
to nuove secon-
do l’Anfia, Asso-
ciazione naziona-

le industrie automobilistiche, e che nel mese di maggio si è
assestato a più 2,7% per quel che riguarda le immatricola-
zioni mentre da gennaio a maggio la crescita è stata del
6,3%. Bene le case nazionali, che hanno ottenuto a maggio
una quota di mercato del 38,2% rispetto al 36,6% del ’99
con un incremento del 7%, superiore di oltre 4 punti a
quello medio di mercato. Complessivamente nello scorso
mese di maggio sono state immatricolate 233.500 auto,
con un +2,66% rispetto allo stesso mese del ‘99 (dati della
motorizzazione civile). Nello stesso periodo, si sono, invece,
registrati 300.115 trasferimenti di proprietà di auto usate,
con un incremento dello 0,43% rispetto a maggio ‘99, du-
rante il quale furono registrati 298.833 trasferimenti di pro-
prietà. Il volume globale di vendite ha perciò interessato
per il 42,68% auto nuove e per il 57,32% auto usate. Da
gennaio a maggio, le immatricolazioni sono state
1.206.500 (+6,3% rispetto al ‘99). Fra le dieci vetture più
vendute dall’inizio dell’anno in testa 3 modelli Fiat (142mi-
la Punto, 49mila Lancia Y e 48mila Seicento). A maggio in
testa la Punto (26mila unità) davanti alla Seicento (9700) e
Lancia Y (8700) inseguite da Ford Focus (8500) e Opel
Astra (7600), 100 la Toyota Yaris (6mila). Il presidente della Fiat Paolo Fresco

Assolombarda, da Benedini un ponte verso la Cgil
«Cablare» Milano per affrontare davvero la sfida della «new economy»

RISPARMIO

Ecofrigorifero
Bordon annuncia
la rottamazione
ROMA Incentivi per gli ecofrigoriferi
rottamandoivecchi:èunodeipunti
delprogrammadelministrodell’am-
bienteWillerBordonechepotrebbe
diventareoperativoasettembre.
«SullabasediunaccordotraEnel,Fe-
derelettrica,Anie-sottoscriveBor-
don-èstatodefinitounprogramma
cheprevedescontiperl’acquistodi
frigoriferidiclasseAeBechecoinvol-
geproduttorieaziendedistributrici
dielettricità».L’accordoprevedean-
cherecisi impegniperlosmaltimen-
todeivecchifrigoriferi. I frigoriferidi
classeAeBgarantisconorisparmi
energeticiecostituisconounadelle
misurepertenerfedeagli impegnidi
Kyotodiriduzionedelleemissionidi
CO2.Coninuovifrigosipuòrispar-
miareanchepiùdell’85%dellabol-
lettaattuale.Adesempio,tralaprima
classedifrigo,laA,lapiùrisparmiosa,
el’ultima,laG,piùdispendiosacipo-
tràessereunrisparmioenergeticova-
lutabileintornoall’85%.TralaBelaG
inveceilrisparmiopuòesseredel
50%Ilcalcololohafattol’Eneache
hapresoadesempiounfrigo-conge-
latoredi300litri,unformatocomune
nellefamiglieitaliane.Interminidi
bollettadellaluce,sesicompraun
elettrodomestico«verde»diclasseA
conunmicro-consumodi320kwh
l’annoilcostodell’energiasaràdi
36milalire,sesicomprainvecequel-
lodiclasseGconunconsumodi890
kwh/anno,ilcostodellalucepotràar-
rivarea267milalire.Icirca30milioni
difrigoriferiitalianinel‘96hanno
consumato11,3miliardikWhdi
energia,pariaduncostodicirca
2800miliardiconemissionidianidri-
decarbonica, ilgasmaggiormente
responsabiledell’effettoserra,paria
6milioniditonnellate.Ilministero
dell’Ambienteinoltrehafinanziato
con5mlddellacarbontaxunpro-
grammadisensibilizzazioneediffu-
sionedisistemidiefficienzaerispar-
mioenergetico.

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO La «linea D’Amato» sul-
la «grande alleanza per lamoder-
nizzazione» trova gli industriali
lombardi in piena consonanza.
Certo non nella rudezza degli at-
tacchi al sindacato, di cui anzi
l’assemblea di Assolombarda ieri
ha riconosciuto il ruolo respon-
sabile con una formale dichiara-
zione, che è suonataanche come
una richiesta di scuse, rivolta dal
presidenteBenitoBenediniaSer-
gioCofferatisedutoinprimafila:
«Sul raggiungimentodegliobiet-
tivi intendiamo confrontarci
con un sindacato autorevole e
misurare la sua disponibilità nel
concorrere a migliorare la com-
petitivitàdellavoro».

Quanto all’impianto strategi-
co di Antonio D’Amato, Benedi-
ni reca ilvigorososostegnodichi
combatte inprimalineasul fron-
te della new economy che - affer-
ma chiosando le dichiarazioni
del presidente Ibm- sta cam-
biando il contesto competitivo
e lo stesso modo di fare impre-
sa e di lavorare. La parola d’or-
dine è «cambiare», la stessa
che sprona Milano a trasfor-
marsi rapidamente in un’area-
sistema, sull’esempio di Fran-
coforte il cui sindaco - tramite
video confezionato ad hoc per
l’assemblea - spiega in che mo-
do i tedeschi hanno precorso i
tempi facilitando il passaggio
dei fasci di fibre ottiche nelle
condutture degli impianti cit-
tadini. Una sfida che Milano,
grazie alla spinta dei privati,
tenta di riagguantare colman-
do i ritardi, uno sguardo tutta-
via bifronte, che punta al nuo-

vo ma con strumenti vetusti,
ossia abbassando la soglia delle
garanzie, come insegna la vi-
cenda del discusso «patto di
Milano».

Un approccio a doppia fac-
cia che si ripropone anche con
D’Amato, di cui Cofferati rico-
nosce «il tono diverso, qui al-
l’Assolombarda, rispetto all’as-
semblea di Confindustria», ma
del quale critica «lo scivolone
inglese» perché D’Amato, co-
me modello di sviluppo esalta
con enfasi l’Inghilterra degli
anni ‘80, con l’intento di ac-
creditare l’equazione “svilup-
po uguale bassa sindacalizza-

zione».
Tutti d’accordo sulla priorità

del «fattore tempo»: «Non è
più una variabile indipenden-
te, ma una necessità», dice
D’Amato. Perché il Paese è di
fronte «ad una straordinaria
opportunità», però occorre
«agire con grande urgenza e
determinazione per sfruttare
l’intervallo tra le due crisi,
quella che ci siamo appena la-
sciati alle spalle e quella che
avremo di fronte se non faccia-
mo subito le riforme». D’accor-
do, sul fattore tempo, anche il
ministro dell’Industria, Enrico
Letta. E, a differenza di D’Ama-

to, che ricambia la stretta di
mano di Cofferati con una sor-
niona pacca sulle spalle, Bene-
dini parlando a margine del-
l’assemblea apprezza, non ri-
chiesto, la presenza del leader
Cgil, ma dal sindacato si atten-
de un cambio di marcia, così
come dalla «classe politica» si
aspetta «che si metta alla pari
con la nostra velocità». Affret-
tarsi con le modifiche istitu-
zionali ad ogn i livello, insiste
Benedini: le Regioni attuino «il
federalismo che è possibile» e
sia accelerato «il passaggio del-
le risorse» dallo Stato alle Re-
gioni. Federalismo, ma nell’u-

nità nazionale, a partire da fi-
sco, sanità, mondo del lavoro
nel quale «occorre cambiare le
regole» per favorire la flessibili-
tà ed il lavoro indipendente
«che non tollera le rigidità».

Perché tutto ciò sia possibile,
occorre stabilità politica: «un
nuovo sistema elettorale, quel-
lo che il Parlamento deciderà,
purché serva ad impedire ribal-
toni e ribaltini». Ma l’appello a
«tutte le parti» non viene rac-
colto da Silvio Berlusconi: il
dialogo è impossibile e, co-
munque, occorre prima rivede-
re la par condicio. Il Cavaliere
tuttavia «apre» al presidente

della Camera, Luciano Violan-
te, che chiede un dispositivo
che impedisca i ribaltoni (ad
esempio la sfiducia costrutti-
va). Violante risponde agli in-
put di Benedini, e dello stesso
D’Amato, spiegando i cardini
della «seconda fase della mo-
dernizzazione». Libertà ma
non anarchia, regole duttili
che tuttava si muovano pur
sempre nell’ambito di regole
pubbliche; il federalismo («te-
nendo conto del fatto che le
Regioni non sono tutte uguali,
ed hanno bisogno di tempi di-
versi«), la stabilità (da qui la
nuova legge elettorale).
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PRIMO PIANO

È stretta di mano
tra D’Amato e Cofferati

■ Segnalididistensionetrai leader-
dellaCgil,SergioCofferati,e ilpre-
sidentedellaConfindustria,Anto-
nioD’Amato.ÈstatolostessoCof-
feratiariconoscereperprimo,con
l’occasionedell’assembleagene-
ralediAssolombarda,«itonidiversi
diConfindustriaquiaMilanori-

spettoall’assemblearomana».Dettoquesto,alterminedeidiscorsi,Cofferatisiè
direttoversoD’Amatoperstringergli lamano.L’altroharispostoconunlargo
sorrisoeun’amichevolepaccasullaspalla.«Certo-hadettoD’Amatorivoltoa
Cofferati -trapersoneciviliè ilminimo,ciaoeapresto».
Poituttiatavolaeccetto,però,ViolanteeCofferati.DifronteilpresidentediCon-
findustria,AntonioD’Amato,asinistrail leaderdelPolo,SilvioBerlusconi,eade-
strailministrodell’Industria,EnricoLetta.Così ilpadronedicasa,BenitoBenedi-
ni,presidentediAssolombarda,sièposizionatotrainumerosiospitid’onorenel
pranzochehaseguitoi lavoridell’assembleaannualedegli industriali lombardi.
AttornoaltavolodiBenedinisedevanointutto12personeecomponendoilmo-
saicodelladisposizioneatavolagliuominidiViaPantanohannoassegnatoilse-
gnapostodosandobeneimpresaepolitica.
OltreaBerlusconieLettaaltripoliticisedevanonellostessotavolo:ilministrodel-
laFunzionePubblica,FrancoBassanini,eleautoritàlombarde, i lsindacodiMila-
no,GabrieleAlbertini, ilpresidentedellaRegioneLombardia,RobertoFormigo-
ni,quellodellaprovinciadiMilano,OmbrettaColli.Pergli industrialie ibanchieri
c’erano,oltrealnuovoinquilinodiVialedell’Astronomia,ilvicediConfindustriae
numerounodellaPirelli,MarcoTronchettiProvera, ilpresidentediComiteCom-
part,LuigiLucchini, ilpresidentediTelecom,RobertoColaninnoel’addell’Eni,
VittorioMincato.

Il segretario
della Cgil
Cofferati
con il
presidente
della Rcs
Cesare
Romiti


